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Riserva pronta: la potenza che può essere messa a disposizione dai generatori

con tempi dell’ordine dei minuti (15 minuti per il sistema italiano) e per un

tempo dell’ordine delle ore (2 ore per il sistema italiano). Questo tipo di risor-

sa di generazione viene normalmente utilizzata nella fase di regolazione ter-

ziaria della frequenza.

Riserva fredda: la potenza che può essere messa a disposizione dai generato-

ri con tempi dell’ordine dell’ora (entro un’ora per il sistema italiano) e per un

tempo dell’ordine di più ore (8 ore per il sistema italiano). Questo tipo di risor-

sa di generazione viene normalmente utilizzata nella fase di regolazione ter-

ziaria della frequenza.

RSU (rifiuti solidi urbani): possono costituire, se opportunamente separati e

trattati, combustibile per impianti di generazione termica di energia elettrica. Un

apposito elenco (Allegato A) del decreto legislativo n. 22/97, recante Attuazione

delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e

94/62/CE sugli imballaggi precisa le diverse categorie di RSU.

Scambio di energia elettrica: ai sensi della delibera n. 13/99 dell’Autorità  è

definito, nell’ambito del vettoriamento, come “la modalità di riconciliazione

tra energia elettrica consegnata ed energia elettrica riconsegnata, applicata

nel caso in cui la consegna e la riconsegna dell’energia elettrica vettoriata

non avvengano simultaneamente”.

Separazione amministrativa: identificazione di attività operative nell’ambito

di un’impresa organizzata in forma integrata e attribuzione delle relative

responsabilità di gestione a soggetti distinti, come se ciascuna attività fosse

un’impresa indipendente.

Separazione contabile: predisposizione di contabilità separate per diverse atti-

vità di un’impresa organizzata in forma integrata in modo da poter individua-

re gli elementi economici (costi e ricavi) e gli elementi patrimoniali (capitale

impiegato) associati a ciascuna prestazione e funzione.

Servizi accessori: servizi necessari per la gestione di una rete di trasporto o di

distribuzione del gas, come, per esempio, i servizi di regolazione della pressio-

ne, il bilanciamento del carico, la miscelazione.

Servizi ancillari: servizi necessari per garantire la sicurezza dell’intero sistema

elettrico connessi alla gestione di una rete di trasmissione o distribuzione
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(riserva statica, regolazione di frequenza, regolazione della tensione e riavvia-

mento della rete).

Servizi ancillari utilizzati nella regolazione della tensione: servizi ancillari

necessari per il servizio di regolazione della tensione, sostanzialmente ricondu-

cibili alla messa a disposizione di una capacità di generazione di potenza ed

energia reattiva controllata dal regolatore installato localmente sul generatore

nel caso della regolazione primaria, o dal regolatore centralizzato nel caso della

regolazione secondaria.

Sovrapprezzi: componenti della tariffa elettrica introdotti nel tempo con finalità

economiche di natura diversa. Con la delibera dell’Autorità 26 giugno 1997, n.

70, recante Razionalizzazione e inglobamento nella tariffa elettrica dei sovrap-

prezzi non destinati alle entrate dello Stato, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale,

Serie generale, n. 159, del 30 giugno 1997, sono stati inglobati in tariffa.

Stoccaggio: deposito di prodotti realizzato per adeguare la risposta dell’offer-

ta alle esigenze periodiche del mercato. Può riguardare prodotti petroliferi,

semilavorati, intermedi, petrolchimici, prodotti finiti, gas naturale.

Nel caso del gas naturale lo stoccaggio può essere stagionale o di picco e

risponde alle esigenze di soddisfare la variabilità della domanda (modulazione),

cui non può fare fronte esclusivamente il sistema di trasporto, attraverso la

variazione, entro i limiti consentiti, della pressione di esercizio della rete.

Gli stoccaggi stagionali (che possono anche avere un ruolo di riserva) devono

essere in grado di contenere grandi quantità di gas che vengono immesse

durante i periodi di bassa domanda per essere poi prelevate gradualmente

durante i periodi di forte domanda. Quelli di picco consentono invece il rilascio

di quantità significative in tempi brevi, ma contengono generalmente anche

quantità modeste di gas naturale. Nel settore del gas si distingue, inoltre, tra

stoccaggio operativo e stoccaggio strategico.

Stoccaggio operativo: accumulo di gas predisposto per far fronte all’escursio-

ne della domanda sia su base stagionale, sia su più brevi archi temporali, tali

da richiedere incrementi di portata superiore a quelli raggiungibili con mezzi

ordinari, ossia mediante variazioni nella produzione nazionale e/o importazio-

ne, oppure anche attraverso variazioni nella pressione del gas, entro i limiti

consentiti dall’esercizio della rete. Gli stoccaggi operativi vengono realizzati

essenzialmente in tre tipi di strutture: falde acquifere (inclusi giacimenti esau-

riti di petrolio e gas), depositi salini, serbatoi di gas liquefatto. Le diverse tipo-

logie di stoccaggio sono caratterizzate da costi di investimento e di esercizio
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molto diversi, tali da determinare distinte opportunità di utilizzo a seconda

delle esigenze. Per la modulazione di picco, tipica delle fluttuazioni giornalie-

re, è più economico lo stoccaggio effettuato in serbatoi di gas liquefatto o in

depositi salini, mentre per la modulazione stagionale risultano economici gli

stoccaggi in falde acquifere e in giacimenti esauriti. Gli stoccaggi nazionali

impiegano quasi esclusivamente giacimenti di quest’ultimo tipo.

Stoccaggio strategico: stoccaggio volto a compensare interruzioni impreviste

dei flussi di approvvigionamento di provenienza sia interna, sia estera.

Rappresenta un margine di sicurezza dell’ordine di alcuni miliardi di m3 di gas,

aggiuntivi rispetto agli stoccaggi operativi, finalizzati alla copertura delle

oscillazioni stagionali e giornaliere della domanda. Poiché il gas impiegato per

lo stoccaggio strategico è fisicamente indistinguibile da quello che forma lo

stoccaggio operativo, la sua entità, misurata in termini di durata dei consumi

garantiti a fronte di un’interruzione di fornitura, varia a seconda del periodo

dell’anno in cui esso si rende disponibile: è maggiore in estate, quando la

domanda è molto contenuta, è invece minore in inverno, nella situazione

opposta.

TAR (Tribunale amministrativo regionale): organo di giurisdizione ammini-

strativa, competente a giudicare, in generale, sui ricorsi proposti nei confronti

di atti amministrativi da privati che si ritengono lesi, in maniera non conforme

all’ordinamento giuridico, in un proprio interesse legittimo. È organo ammini-

strativo di primo grado, le cui sentenze sono appellabili davanti al Consiglio di

Stato. L’art. 2, comma 25, della legge n. 481/95 dispone che “i ricorsi avver-

so gli atti e i provvedimenti delle Autorità rientrano nella giurisdizione

esclusiva del giudice amministrativo e sono proposti avanti il tribunale

amministrativo regionale ove ha sede l’Autorità”. Nel caso di ricorsi avverso

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas il Tribunale amministrativo competen-

te è quello della Lombardia.

Tariffa: secondo la legge istitutiva dell’Autorità si intendono per tariffe “i

prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte” (art. 2, comma 17).

L’art. 3, comma 2, della legge n. 481/95 stabilisce che, per la fornitura dell’e-

nergia elettrica, i prezzi unitari da applicare per tipologia di utenza siano iden-

tici sull’intero territorio nazionale. Poiché l’art. 2, comma 17, stabilisce che per

tariffe si intendano i prezzi massimi unitari, ne consegue che questi ultimi

devono essere identici sul territorio nazionale. L’art. 1, comma 7, del decreto

legislativo n. 79/99 stabilisce che: “la tariffa applicata ai clienti vincolati (…)

è unica sul territorio nazionale”.
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Tariffa a “francobollo”: espressione con la quale si denota un metodo tariffa-

rio nel quale il corrispettivo per l’uso della rete è indipendente dalla distanza

tra il punto di consegna e il punto di riconsegna.

Tariffa D1: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del servizio

elettrico devono offrire ai clienti domestici al termine del periodo di transizione.

Tariffa D2: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del ser-

vizio elettrico devono offrire agli attuali clienti domestici “residenti” con poten-

za impegnata non superiore a 3 kW durante il primo periodo di regolazione.

Tariffa D3: tariffa definita dall’Autorità che tutte le imprese fornitrici del ser-

vizio elettrico devono offrire agli attuali clienti domestici non residenti o con

potenza impegnata superiore a 3 kW durante il primo periodo regolatorio.

Tariffa binomia: tariffa composta da una parte fissa volta alla copertura di

costi fissi, e da una parte proporzionale ai consumi, destinata a coprire i costi

variabili.

Tariffa bioraria, multioraria: tariffa differenziata in base al periodo della gior-

nata, al giorno della settimana, alla stagione. 

Teleriscaldamento: sistema di riscaldamento a distanza di un quartiere o di

una città che utilizza il calore prodotto da una centrale termica, da un impian-

to a cogenerazione o da una sorgente geotermica. In un sistema di teleriscal-

damento il calore viene distribuito agli edifici tramite una rete di tubazioni in

cui fluisce l’acqua calda o il vapore.

Trasmissione dell’energia elettrica: trasporto dell’energia elettrica sulla rete

interconnessa, in alta tensione, al fine di ridurre le perdite di rete. Secondo il

decreto legislativo n. 79/99, art. 2, comma 24, “è l’attività di trasporto e tra-

sformazione dell’energia elettrica sulla rete ad alta tensione ai fini della

consegna ai clienti, ai distributori e ai destinatari dell’energia autoprodotta

ai sensi del comma 2 (dello stesso decreto, ndr)”.

Nella Direttiva europea sul mercato interno del gas naturale (n. 98/30/CE), è “il

trasporto di gas naturale finalizzato alla fornitura ai clienti, attraverso una

rete di gasdotti ad alta pressione diversa da una rete di gasdotti upstream”.

Ucte (Union for the Co-ordination of Transmission of Electricity): Unione per

il coordinamento della trasmissione di elettricità. Associazione i cui membri so-
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no i gestori delle reti di trasmissione di 23 Paesi. Ha assunto il nuovo nome nel

1999: il nome originale era Ucpte (Union for the Coordination of Electricity Ge-

neration and Transmission). Il suo scopo principale è quello di coordinare le

operazioni e lo sviluppo della rete di trasmissione elettrica dal Portogallo alla

Polonia e dai Paesi Bassi alla Romania e alla Grecia. Tra gli altri persegue i se-

guenti obiettivi: studiare e coordinare le regole di gestione della zona sincrona

e i suoi interfaccia con le reti di trasmissione vicine, studiare e valutare i sistemi

interconnessi quanto a affidabilità ed adeguatezza, studiare e controllare l’e-

stensione geografica della zona sincrona. L’associazione, inoltre, studia e coor-

dina l’assistenza reciproca, tecnica e operativa tra gestori di rete di trasmissio-

ne, contribuisce alla diffusione delle competenze e dell’informazione, comprese

le statistiche, relative al sistema interconnesso.

Unipede (Unione internazionale dei produttori e distributori di energia

elettrica): organizzazione dei produttori e distributori di elettricità della quale

sono membri le imprese di quasi tutti gli Stati europei e di alcuni paesi che si

affacciano sul Mediterraneo (Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia,

Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Marocco, Norvegia, Lussemburgo, Olanda,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria).

All’Unipede sono inoltre affiliate società elettriche di altri 20 paesi.

Utente: soggetto che utilizza il servizio elettrico o del gas per fini di consumo

finale o intermedio.

Vendita di energia elettrica: cessione a titolo oneroso dell’energia elettrica

all’utenza finale; questa può comprendere le attività di misurazione del consu-

mo, fatturazione ed esazione.

Vendita di gas: cessione a titolo oneroso di gas; si distingue la vendita in

alta/media pressione da parte del trasportatore ai propri clienti finali (aziende

di distribuzione, utenti industriali ed elettrici) dalla vendita in bassa pressione

effettuata dalle aziende di distribuzione all’utenza civile.

Vettoriamento: servizio di trasporto dell’energia elettrica o del gas naturale da

uno o più punti di consegna a uno o più punti di riconsegna.

Vincolo V1: Vincolo ai ricavi medi tariffari del servizio elettrico che ogni

impresa fornitrice può ottenere da clienti che scelgono opzioni tariffarie re-

golamentate. Il vincolo V1 è uniforme, per ogni tipologia di utenza, sull’in-

tero territorio nazionale. Il vincolo V1 non si applica all’utenza domestica
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alimentata in bassa tensione per la quale è previsto un regime di maggiore

tutela (opzioni tariffarie D1, D2, D3 definite dall’Autorità, vedi supra).

Vincolo V2: Vincolo massimo al ricavo tariffario del servizio elettrico che ogni

impresa fornitrice può ricevere da ciascun cliente che abbia scelto un’opzione

tariffaria regolamentata. Il vincolo V2 è uniforme, per ogni tipologia di uten-

za, sull’intero territorio nazionale. Il vincolo V2 non si applica all’utenza dome-

stica alimentata in bassa tensione per la quale è previsto un regime di maggio-

re tutela (opzioni tariffarie D1, D2, D3 definite dall’Autorità).

Working gas: ai sensi del decreto legislativo n. 164/00, art. 2, comma 1, è il

“quantitativo di gas presente nei giacimenti in fase di stoccaggio che può

essere messo a disposizione e reintegrato, per essere utilizzato ai fini dello

stoccaggio minerario, di modulazione e strategico, compresa la parte di gas

producibile, ma in tempi più lunghi rispetto a quelli necessari al mercato, ma

che risulta essenziale per assicurare le prestazioni di punta che possono esse-

re richieste dalla variabilità della domanda in termini giornalieri e orari”.




